
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 678 

Domenica 24 Novembre 2013 

VANGELO e OMELIA  

L’anno della Chiesa si conclude oggi, insieme con 
l’anno della fede e come ad ogni fine anno si tenta un 
bilancio, leggendo nello “specchietto retrovisore” del 
tempo trascorso, se il tragitto ha portato alla meta 
prefissata, con quali inadempienze, ma anche le 
soddisfazioni gratificanti. Lo sguardo è 
bidimensionale: un occhio puntato sul passato e 
l’altro proteso al futuro - Avvento. La Chiesa propone 
come leggere il tempo trascorso: Cristo, centro del 
quotidiano vivere, che dona le coordinate del “bene-
essere”; diventa il paradigma che ritma il tempo, le 
scelte, le sconfitte, le difficoltà, i gesti, le attenzioni 
agli altri: la vita piena. 
 Al termine di una tappa, occorre fermarsi, quasi in 
modo incantato a guardare il grande affresco che 
Luca presenta, sull’altura del Calvario. Il Crocifisso in 
trono sulla croce: “Costui è il re dei Giudei”; da essa 
scaturiscono doni per noi: “Oggi con me sarai in 
paradiso”, versa dal costato sangue e acqua, elementi 
vitali dell’esistenza, domanda al Padre di Perdonare 
tutti coloro che lo schernivano mettendolo a morte: 
“Padre perdona loro”, regala il suo Spirito: “emise lo 
Spirito”. E’ ciò che ha compiuto nella sua esistenza 
terrena: la vista ai ciechi, il pane agli affamati, la vita 
ai morti, ai lebbrosi la guarigione, agli storpi il 
camminare diritti, agli esclusi l’inclusione: “di essi è il 
Regno dei cieli”. 
Le letture come il Vangelo di Luca ci presentano la 
magnanimità: con Cristo “partecipiamo alla sorte dei 
santi nella luce”. Basta decidersi a stare con lui e non 
sempre all’opposizione. 
Nel Paradiso non ci sono “lobby” di potere, ma quelle 
dei senza-potere, quelli descritti dalle Beatitudini, 
quelli che hanno compiuto opere di misericordia, 
senza discriminazioni di razza, di lingua, di nazione, di 
sesso, di posizione sociale, coloro che hanno 
perdonato, perché perdonati, “ i non raccomandati”: 
se non da quel “con me sarai ...” 
Perché Gesù resta sulla croce e non accoglie l’invito 
dei suoi aguzzini, poteva fargli vedere di cosa era 
capace?  Ma il rapporto di Gesù con i senza identità, 
“i malfattori” è come quello di una mamma con i figli:  
li ama talmente che le sofferenze e le umiliazioni che 
cadono su di loro egli le sente come sue. Per questo 
Gesù rimane in agonia, fino a quando una persona 
sarà in agonia. Per dire che Cristo continua a regnare 
nella storia, assumendo il volto di tutti i sofferenti , i 
bisognosi e i pregiudicati. In tempi di crisi è sempre 
difficile accorgersi e riconoscere il dinamismo, che ha 
origine da Gesù, che si è identificato a tal punto da 
commuoversi per le fragilità e i fallimenti: ma lui è “Il 
buon Samaritano”. Questa è vera  comunione con gli 
emarginati della storia, è la sua patria, un regno che 
non puzza di potere, ma solo di amore, che resta 
l’unica legge da attuare. Cristo è centro della tua vita? 

 

PENSIERO   

della settimana 

Il presente non costituisce 
mai il nostro fine. Passato e 
presente sono mezzi, solo 
l'avvenire è il nostro fine. 
Così non viviamo mai, ma 
speriamo di vivere, e 
preparandoci sempre  
a essere felici è inevitabile 
che non lo siamo mai. 

Blaise Pascal 

 

 
 

 

Lunedì 25 NOVEMBRE 2013 è la Giornata Mondiale contro la 

violenza sulle donne, una giornata dedicata alle vittima di 

violenze, che accadono nelle nostre case e città. La percentuale 

relativa alle violenze domestiche è altissima: violenza che dopo 

ci viene riversata addosso quasi ogni giorno, attraverso i mezzi 

di comunicazione. Una donna uccisa ogni due giorni e mezzo. 

Tutto ciò fa arrabbiare non solo le donne ma ogni uomo che si 
dice cristiano, e non è sufficiente pregare, bisogna educare. 

La pagina del VANGELO 
 

«IN VERITÀ IO TI DICO: OGGI CON ME SARAI NEL PARADISO».                                                    
vangelo di  Luca 

 

NOVENA in onore dell’IMMACOLATA 
Venerdi inizia la secolare NOVENA all’Immacolata.    Ad 

Alberobello la devozione è antica di oltre 150 anni, da quando 

nel 1854 col Dogma dell’Immacolata il Titolo fu esteso a tutta 

la Chiesa e l’8 Dicembre divenne Festa straordinaria. 

Noi celebriamo la Novena la sera a Santa Lucia e in modo 

semplice al mattino a Sant’Antonio. 
DA VENERDI’29 A  SABATO 7 DICEMBRE a Santa Lucia 

ore 17.30  Rosario, Litanie, Canto dei Vespri 

ore 18.00  Santa Messa con omelia mariana 

PREDICATORE: alcuni sacerdoti guanelliani 

Tema: Maria, nei Vangeli 
Domenica 01 Dicembre, appuntamento alle 19.30 

 

OGNI GIOVEDI’ sera ore 18.30   
 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Vieni anche tu agli INCONTRI DI PREGHIERA del Giovedì sera, 

nella ‘forma’ tradizionale dell’Adorazione Eucaristica.  

Esponiamo Gesù e meditiamo una parola della Bibbia.                                                         

Con l’Avvento il Vangelo della domenica oggi Matteo 24:  
 

“LA VENUTA DEL FIGLIO DELL’UOMO” 
 

Quest’ora diventi la più viva e la più amata del cammino di 

comunità, quella in cui non facciamo nulla: ascoltiamo Dio! 

Appuntamento GIOVEDI’ 28 NOVEMBRE, ore 18.30 
 

ULTIMO VENERDI’                  AL CIMITERO 
     

Celebriamo all’Ora Nona della Morte di Gesù Venerdì ore 15 
e poi, pregando il Rosario, benediciamo le tombe dei defunti. 
 

Ci vediamo VENERDI’ 29 NOVEMBRE ore 15! 
Le elemosine che raccoglieremo quest’anno 2013 al Cimitero 
andranno per la Missione Guanelliana in Guatemala e Mexico. 

Convegno Pastorale Diocesano 2013 
EDUCARE: QUESTIONE DI ADULTI 

L'educazione in famiglia, in parrocchia e nella scuola. 
Riflessione proposta da don Antonio Fontana 

GIOVEDI' 28 NOVEMBRE ORE 18,30 - 21,30 
SALA CONVEGNI "PORTO GIARDINO" MONOPOLI 

Sono invitati a partecipare gli operatori della catechesi, della liturgia  

e della carità, i Consigli Pastorali Parrocchiali e gli educatori. 
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Sant’Antonio 


